
ECONOMIA E LAVORO 

Banche pubbliche: 
alla Camera 

il decreto Amato 
ANOI IA D I MATTIA 

m Mercoledì prossimo ini-
sieri alla Camera la discussio
ne del disegno di legge Amato 
per la riforma della banca 
pubblica. Nelle settimane 
scorse l'argomento - proprio 
mentre scoppiava lo scandalo 
Bui - e stato elemento di di
battito. Si sono evidenziati co
si due schieramenti: da un la
to coloro (innanzitutto il Pei) 
che - coerentemente con 
l'impostazione del ddl che 
prevede lo scorporo degli enti 
pubblici creditizi in holding e 
spa - concordano nell'adotta-
re la forma della spa non per 
privatizzare tout-courl la pro
prietà della banca, bensì per 
utilizzare il modello giuridico 
privatistico della gestione, 
consentendo cosi alla presen
za' pubblica maggiore flessibi
lità in armonia con gli schemi 
comunitari. Discende da ciò 
che il pubblico non può di
smettere, di certo, la maggio
ranza assoluta. 

Dall'altro lato (settori della 
De. liberali, repubblicani) c'è 
chi interpreta la proposta - e 
fra questi sembrerebbe esservi 
lo steso ministro Guido Carli -
come tale da poter consentire 
anche una privatizzazione 
secca e, quindi, un ingresso 
delle industrie negli assetti 
delle e» banche pubbliche. 

Se questo è il punto diri
mente, allora, la necessaria ri
forma e riqualificazione dei-
l'ente pubblico creditizio -
mirate a fargli svolgere un pe
culiare ruolo nell'integrazione 
comunitaria e per lo stimolo 
della concorrenza e della tra
sparenza del mercato - pre
suppongono che nel ddl si in
troduca un emendamento per 
fissare al 51% il limite minimo 
del comando pubblico. Nei 
giorni scorsi anche esponenti 
del Psl si sono favorevolmente 
espressi in tal sanso. Ma molti 
sono i punti da emendare, In
nanzitutto, il ddl dev'essere 
l'occasione per modificare 
drasticamente i criteri e le 
procedure di nomina dei Verti
ci bancari. Esiste una gamma 
di proposte studiate dal Pel 
per un piano antltottiziazlone, 
nella ^ convinzione - natural-

che dovranno disciplinare I 
gruppi bancari polifunzionali, 
per affermare una pio rigorosa 
normativa dei conflitti di inte
resse e delle cosiddette scato
le cinesi. 

Fra i punti più delicati sono, 
tuttavia, il trattamento previ
denziale dei dipendenti pub
blici e II regime fiscale relativo 
agli scorpori (per scindere la 
banca pubblica in holding e 
spa) e alle fusioni. Quanto al 
primo aspetto è impensabile 
un provvedimento autoritativo 
- per di più a stralcio del pro
getto di riforma generale della 
previdenza - che escluda un 
preventivo confronto tra le 
parti sociali. Dev'essere chia
ro, comunque, che da un lato 
vanno pienamente garantiti i 
diritti «quesiti e che, dall'al
tro, sarebbe una follia voler 
addossare all'lnps - come 
qualcuno progetta - l'intero 
onere previdenziale per questi 
lavoratori. Sul fisco, la stessa 
vicenda Enimont, dovrebbe 
avere ridotto le frecce, sia ab
bastanza spuntate, nell'arco 
dei sostenitori di un'estensio
ne del benefici, anche alle 
banche private, senza peraltro 
alcuna finalizzazione in termi
ni di trasformazione e ricon
versione: lutto ciò mentre si 
declama, dal governo, la ne
cessita che ognuno faccia il 
proprio dovere con i! fisco. 

Insomma, un disegno di 
legge, quello Amato, che va ri
visto profondamente nelle ar
ticolazioni (anche, ad esem
pio, a proposito del regime 
previsto per le casse di rispar
mio e per gli istituti di credito 
speciale), ma che costituisce 
nel complesso uh terreno non 
negativo di confronto. Le stes
se ricapitalloazioni che il ddl 
dispone (a favore di Banco di 
Napoli, Banco di Sicilia, Ban
co di Sardegna, Bnl) vanno 
esaminate per tegame la deci
sione a operazioni di risana
mento e rilancio e al progetti 
di aggregazione bancaria di 
cui si parla, un giorno si e uno 
no, nei circuiti extraistituzio
nali, nelle sedi dei partiti di 
governo e niente affatto in 
Parlamento. Il téma delle 
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LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 
ANDAMENTO 01 ALCUNI TITOLI GUIDA 

AZIONI 

MONDADORI 0. 
TOROO. 
SIP R.N.C. 
FIATO. 
FIATP. 
IFIP. 
FERRUZZIAGR. FIN. 0. 
OLIVETTI 0. 
FONDIARIA 
ALLEANZA Ó T 
GEMINA a 
SNIABPDO. 
GENERALI 
FERFINO. 
PIRELLI SPATI 
MEDIOBANCA 
CIRO. 
FIDO 
RASO. 
COMITO. 
SAIO. 
MONTEDISON'd. 
UNIPOLP. 
ASSITAUA 
ITALCEMENflÒ. 
SME 
•ENETTON 
STETR. 
STÉf 6. 
CREDITO IT. ff ' ' 
SIPÒ. 
dieta Fldsuram 
(30/12/'82-1OO) «100 
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- 1 , 88 
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- 2 , 9 1 
- 3 , 1 4 
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"-Ma ' 
- 4 . 1 4 
-6 ,26 
- 6 , 2 » 
-1 ,05 

VaritakxiiK 
annusi* 

67.11 
41,37 
20,40 
23.76 
30,49 
«2,60 
81,59 

-10 .68 
13,09 
18.62 
66,58 

">• 33,87 
12.8* 
12,24 
38,16 

v 44,02 

io* 
34,39 
- 1 .68 

* 92>67 
6,47 

24,60 
29,61 

2,41 
18,96 

-2.U 
-7.4* 
32.03 
25,37 
97,80 
24,91 
30,93 

Ultima 
34.800 
23.600 

2.716 
11.758 
7.425 

26.480 
2.608 
8.730 

61.000 
43.100 

2.476 
3.300 

44.980 
3.266 
3.661 

28.300 
8.770 
8.250 

30-160 
6.362 

19.900 
2.320 

18.300 
16.670 

129.300 
4.156 
9.900 
3.710 
4.820 
2.700 
3.360 

Ouotailon* 1981 
Min. 

21.220 
17.633» 

2.280 
9.021 
6.625 

17.400 
1.819 

8.680» 
66.700* 
36.810 

1.650 
2.484 

39.900 
2.920 
2,920 

19.900 
5.675* 
6.340 

27.400* 
3.400 

16.210 
1.940 

16.180 
-14 .100 

no.olo 
3.640 
9.300 
2.606 
3.270 
1.721 
2.630 

Mu. 
35.000 

24.683* 
2.675 

12.180 
8.120 

27.700 
2.730 

10.030* 
68.184* 
47.300 

2.610 
3.480 

47.600 
3.650 
4.076 

29.400 
6.600* 
6.660 

34.567* 
5.620 

22.600 
2.616 

19.600 
17.400 

14Ò.6ÓÓ 
4.600 

11.490 
3.860 
6.090 
2.921 
3.716 

• Valor» rattrfcsto 

:IGU INDICI PEI FONDI 
FONDI ITALIANI (2 /1 /U>100) 

insta Osneralt ' 
M t a Fonai Asfofwi 
hnoaFondl Hstf lc lat l^^^ 
Ineta Fondi Obbapasraiisri 

FONDI ESTERI ( S t / U / M - l O O ) 
kndtos Gsntrats 

1 insta 
212,02 -
266.36 -

1,39 
1,46 

216.68 -1.73 
198,63+0,37 

* \ 
M.iì -•1,99 

Variano»* 
• m a " 

+10,11 
+13.14' 
+13,02 

+6,81 

+"|2.7Ì 

12masi 24nwtJ 
+16.66 +IB.12 
+16,14 414 M 
+19.48 +16.84 

+9,47 +1>.4é 

+1 Ì .83 +8.74 

36 masi 
+ 14,51 
+11.90 
+18,20 
+44.61 

+6.58 

LA CLASSIFICA DEI FONDI 
1 primi 5 azionari « 

FÓNDO 
PROFESSIONALI 
lAQESTAZ. " 
WflNutFUNfi ,,'. U. ; , 
FÒNDÉRSIL 
USUA - •,- . > , " fi 

A ora al Snuf n a i i k f Spi 

bilanciati 
Var. * anrwara 

+3S.3Ó 
+32.21 

— + 2 » f o 
+2T*J| 

. >**t v?u-

1 primi 5 obbUgazionari 
FÓNDO , Var. t i 
AUREO RENDITA 
CASHBOND 

^WuWfcMoUA hl> 
* *EO 

~W» 
WMW.RIB. ' •"*£• 

mSm • , -, 

annusi* 
+IS.M 
+ 11,7* 

-*U,*U" 
MtìlV ' 
21 1,64 . 
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BRUNO ENRIOTTI 

EH MILANO. Nelle settimane 
estive, quando le quotazioni 
continuavano a crescere, gli 
operatori di piazza Affari ave
vano fatto «il pieno*. Ora è 
giunto il momento di smaltire 
l'eccessivo accumulo di titoli. 
È questa ta causa pnnclpale 
della pausa di assestamento 
registrata in Borsa la scorsa 
settimana. 

Sul mercato dei titoli non 
mancano peraltro situazioni 
che consigliano la prudenza, 
soprattutto sul fronte politico 
con l'approssimarsi della defi
nizione della legge finanziaria 
che ha diffuso una notevole 
incertezza. Di qui la scelta di 
molti operatori di rinviare le' 
decisioni di investimento' 
quando lo scenario fiscale sa
rà più definito. Anche l'anda
mento dei cambi, con una dif
fusa indeterminatezza sul,fu
turo dei tassi di interesse euro
pei, ha fatto restare alla fine- ' 
stia gli investori stranieri -

La cautela è Stata quindi Ta 
nota dominante della settima
na in piazza Affari dove l'indi
ce Mib ha fatto registrare un 
calo dell'1,16% rispetto alla 
settimana precedente. 

L'esame settoriale del listi
no fa emergere settori dove la 
corrente di vendita si è mag
giormente concentrata. I valo
ri degli alimentari hanno per
so quasi il 3,5%, quelli minera
ri il 3,70, mentre il comparto 
assicurativo è sceso sotto le 
quotazioni dell'inizio dell'an
no. Positivo il settore cartario-
editoriale trainato dalle solite 
Mondadori. 

Tra i titoli guida buono l'an
damento delle Rat le cui quo
tazioni sono state positive gra
zie alle due ultime sedute. 
L'interesse per il titolo di 
Agnelli sì è infatti accentuato 
grazie ai brillanti risultati se
mestrali esaminati dal Consi
glio di amministrazione di 
Cono Marconi 

La caduta alla Camera del 
decreto «Enimont» sugli sgravi 
fiscali non ha influito eccessi
vamente sull'andamento delle 
Montedison che, in ombra 
nelle prime sedute, ha chiuso 
la settimana in crescendo, 
tot&gQnltt? della settimana 

cora una volta, le 
esciute di oltre il 

. non soltanto a causa del 
braccio di ferro tra De Bene
detti e Berlusconi, ma anche 
per la speranza di un aumen
to del capitale. 

In memotia del compagno 

GIANNI DE STEFANI 
gli amici e i compagni sono vicini a 
Ivana e soUoscnvono per t* Unità. 
Marmirolo (Mn), 1 ottobre 1989 

Ricordando 

GIANCARLO 
Stefania sottoscrive per l'Unità. 
Milano. 1 ottobre 1989 

1 familiari di 

LUIGI BORO 
in memoria del caro compagno de
funto sottoscrivono per l'Unità, 
Feragna (Sv), 1 ottobre 1989 

Otto anni sono passati dalla acom
parsa del giovane comunista 

GIANCARLO TOSI 
Le lotte, gli entusiasmi, il lavoro fat
to assieme durante la sua breve ma 
intensa vita rinnovano in noi il suo 
ricordo Alla mamma e al fratello i 
compagni e le compagne del Pei, 
sezione Di Vittorio del Gallaratese, 
porgono la loro fraterna e solidale 
amicizia. Nell'occasione sottoscri
vono per l'Unità. 
Milano, I ottobre 1989 

Nel 6° anniversario della acompar
sa del compagno 

BRUNO FALASCHI 
la moglie Maria, il figlio Utiano, la 
nuora Grazia e li nipote Juri, nel ri
cordarlo con immutato alfetto a tut
ti i compagni e amici, sottoscrivo
no 100 000 lire per l'Unità 
Empoli (R), 1 ottobre 1989 

I! compagno Athos Berlini, unito al
la sua famiglia, ricorda la scompar
sa del (rateilo 

EGIDIO 
(Pindaro) 

avvenuta il 25 settembre di que
st'anno, e sottoscrive In sua memo
ria 150 000 lire per l'Unita 
Firenze, 1 ottobre 1989 

Nel 12° anniversario della scompar
sa del compagno 

RINDO RINDI 
comandante partigiano, la moglie 
Renata Buoncompagni sottoscrìve 
50 000 lire per l'Unita 
Sesto Fiorentino (Fi), 1 ottobre 

II29 settembre scorso ricorreva il 3° 
anniversario della morte del com
pagno 

VINCENZO RIZZI 
Lo ricordano con immutato affetto 
la cognata Maria, le nipoti Vanna e 
Nadia di Modena le quali, nella cir
costanza, hanno sottoscritto a (avo-
re della sezione del Pel Porto S. 
Pancrazio di Verona. 
Modepa, I ottobre 1989 

Nel 2* anniversario della morte di 

PIERO BOLO , 
iijuoi carilo ricordano e.wttoscrt-
VQBaper runm in sua memori*. 
Tgrlap, 1 ottobre 19$9 

ìm monoto 
Riforma valutaria, 

anno secondo 
E Carli anticipa 

ffffffl La riforma valutarla com
pie oggi il suo primo anno di 
«la. È infatti del primo ottobre 
del 1988 l'entrata in vigore 
della normativa improntata ai 
principi di liberta delle rela
zioni economiche e finanzia
rie con l'estero. Il bilancio di 
questo primo anno e indub
biamente Interessante. Sul 
piano valutario la lira, come è 
noto, ha migliorato significati
vamente la sua posizione nei 
mercati intemazionali. Il cam
bio con il marco è sceso dalle 
7*5 lire (rne4ia,mensile) del
l'ottobre delio scorso anno. 
alle 718,53 lire del mese di 
agosto. Anàlogo ralfonamen-
lo e riscontrabile nel Confronti ° 
dei cambio con l'Era che nel- ' 
k> stesso periodo * passato 
dalle 1.544.46 lire a 1.489 lire. 
La bilancia dei pagamenti va
lutari ha registrato, un surplus 
di circa 2.600 miliardi, dovuto 
ad un afflusso netto di capitali 
di ben 17.600 miliardi e ad un 
dèficit delle partite correnti di 
circa 15mila miliardi. Per effet
ti) di questi introni netti di va-

, (ita e soprattutto per il Ione 
sviluppo dell'indebitamento 
bancario sull'estero, le riserve 
valutarie sono aumentate JI 
circa 16mila miliardi. 11 raffor
zamento della lira è da impu
tare agli alti tassi di interesse, 
di gran lunga superiore al tas
so di inflazione, offerti sugli 
inyestimenti monetari nferiti 
soprattutto al finanziamento 
del debito del Tesoro. Si è po
tuto assistere còsi al parados
si) di una lira forte, in presen
zili di uno squilibrio dei conti 
commerciali con l'estero e di 
un poderoso debito pubblico. 
La lira forte ha comportato di 
per se una stabilita del cam
bio che, visto il differenziale 

CLAUDIO FICOZZA 

del tassi di interesse esistenti 
Ira l'Italia ed altri paesi comu
nitari a più bassa inflazione, 
ha indotto gli operatori ad un 
massiccio ricorso all'indebita
mento estero. In questi ultimi 
giorni e stato riproposto con 
forza in sede nazionale e in
temazionale il problema del 
mantenimento della lira ai li
velli attuali. Una lira fòrte, in 
linea di principio, indebolisce 
le esportazioni e quindi tende 
a far peggiorare i conti con 
l'estero, ma ha l'indubbio van
taggio, di influire positivamen
te sul tasso di Inflazione. In at
tesa di precisi interventi gover
nativi nel campo dell'econo
mia reale e del contenimento 
del deficit statale con partico
lare riguardo al problema de
gli interessi sul debito pubbli
co, ,la stabilita dei cambi divie
ne quindi a nostro giudizio ol
tremodo necessaria, La que
stione assume una importan
za oltremodo rilevante 
proprio in vista della comple
ta liberalizzazione dei movi
menti di capitali previste in 
Italia per il primo luglio 1990 
e che il ministro Carli ha di
chiarato addirittura di voler 
anticipare. La direttiva comu
nitaria del 24 giugno 1988 
prevede che entro la predetta 
data dovranno essere aboliti 
tutti i vincoli alla libera circo
lazione del capitali. Per il no
stro paese significa quindi 
abolire il divieto ancora esi
stente di aprire liberamente 
conti in valuta all'estero e di 
acquistare titoli con scanden-
za inferiore al 180 giorni. Do
vrebbe altresì essere abolito 
l'istituto dell'obbligo dell'offer
ta in cessione alle banche abi
litate della valuta comunque 
posseduta. Dovranno essere 

infine rivisti alcuni importanti 
vincoli relativi all'attività in va
luta delle banche abilitate. Si 
tratta come e evidente di un 
complesso di interventi che ri
chiedono una discussione se
ria ed approfondita da con
durre per tempo in sede go
vernativa e parlamentare. Le 
questioni da affrontare non 
sono di poco conto. Esiste in 
primo luogo il problema» dei 
differenti regimi fiscali e delle 
conseguenze che essi posso
no produrre sulla libera circo
lazione dei capitali. Panmenti 
rilevante è il problema dell'in
formazione sui movimenti va
lutari, cui io Stato non può 
certamente rinunciare. L'at
tuale normativa prevede che 
le operazioni nei confronti 
dell'estero vengono effettuate 
per il tramite delle banche 
abilitate e segnalate in modo 
anonimo. Una volta prevista 
la possibilità che gli operatori 
regolino liberamente 11 loro 
rapporto in valuta si ripropo
ne la questione della nomina-
tività, la quale per altro assu
me importanza anche in vista 
del controllo dei movimenti di 
carattere di origine criminosa. 
Esistono infine 1 problemi re
lativi alla vigilanza del settore 
bancario e degli altri interme
diari autorizzati e quelli relati
vi agli strumenti di politica 
monetana che potranno esse
re utilizzati per garantire un 
ordinato svolgimento del mer
cato dei cambi. L'attuale nor
mativa, basata sull'equilibrio 
tra libertà e controllo, ha per
messo di raggiungere positivi 
risultati. La futura normativa 
proprio per l'impegno che es
sa comporta, postula un effi
cace governo del settore mo
netario e valutario. 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
• A CURA DI MASSIMO CECCHINI 
, In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note 

sulle torme di Investimento più diffuse e a portata delle famiglie. I no-
_ stri esperti risponderanno a quesiti d'Interesse generale: scriveteci 

All'estero solo se grandi 
LVJ Ad oltre un anno dall'apertura delle «fron
tiere valutarie» abbiamo cercato di verificare 
quanto il risparmiatore italiano abbia sfruttato 
te nuove possibilità di investimento consentite 
dalla nuova normativa. Da un breve sondaggio 
effettuato presso le principali banche emerge 
quanto segue: 

- il volume degli Investimenti finanziari sul
l'estero, nonostante l'abolizione del deposito 
infmttifertv.non'ha fatto registrare significativi 
incrementi; 

- gli operatori che effettuano investimenti fi
nanziari sull'estero sono rimasti per lo più con
centrati netta fascia delle grandi imprese e de

gli operatori finanziari; sono invece aumentate 
notevolmente le operazioni su titoli esteri 
«pronti contro termine* effettuate dalle aziende 
di credito per conto della clientela. Buoni affari 
invece per le banche e per le loro filiali estere. 
Con le operazioni a termine si riesce ad offrire 
alla clientela un rendimento anche superiore, 
al 10% netto incassando in pari tempo una 
commissione maggiore a quella realizzabile su 
titoli italiani,! motivi principali >the dissuadono 
i risparmiatori ad investire oltre frontiera, se
condo il parere degli operatori, sono il nschio 
dì cambio e la scarsa conoscenza del funzio
namento dei mercati intemazionali. 

Gredit card in guerra 
ara Guerra aperta, anche se non dichiara
ta, tra i circuiti che distribuiscono carte di 
credito. Questo strumento, ormai in rapida 
diffusione anche in Italia, ha riscosso nel 
recente passato un crescente successo per 
una' serie congiunta di motivi: garantisce 
molto più degli assegni i commercianti del 
pagamento della merce o dei servizi vendu
ti; sgrava le banche dalla costosa gestione 
dei pagamenti per contanti (questioni di si
curezza) o a mezzo assegni (costi di lavo
razione); consente ai titolari di carta di gi
rare senza denaro liquido e permette, su ri
chiesta, di rateizzare i pagamenti effettuati 
col tesserino di plastica. 

Nel momento in cui \affare di carta ha 
cominciato ad assumere volumi interessan
ti anche sul nostro mercato era prevedibile 
che si scatenasse la concorrenza. In un pri
mo tempo la «guerra» si è svolta principal
mente sul fronte del marketing rivolto ai ti
tolari. Assieme alla carta venivano venduti 
gratuitamente ai sottoscrittori servizi ag
giuntivi quali l'assicurazione contro il furto 
della merce acquistata con quella carta o 
contro i sinistri per > viaggi aerei o ferroviari 
pagati a mezzo tesserino. 

Tutto ciò comporta ovviamente un costo 
e poiché risultava sempre più difficile scari
carlo sulle commissioni addebitate al titola
re si è cominciato a scaricarne una parte 
sugli esercenti: coloro cioè che accertano 
la carta in pagamento. È naturale che le 
proteste non hanno tardato a (arsi sentire. 
La rivolta contro i circuiti, scoppiata clamo
rosamente l'anno scorso in Francia, si è 
presto estesa alla Gran Bretagna dove or
mai le merci hanno un doppio prezzo a se
conda che vengano pagate in contanti 
(prezzo scontato) o con la carta (prezzo 
pieno). In Italia è sempre più frequente 
sentirsi chiedere con quale carta si vuole 
pagare e cioè perché il circuito Visa, la cui 
supremazia era stata notevolmente ridi
mensionata negli ultimi anni da American 
Express e da Carta Si, ha cambiato strategia 
ed invece di allettare con gadget e servizi i 
titolari ha scelto la strada di diminuire le 
commissioni richieste ai commercianti. So
no in molti ora a trovarsi con in tasca carte 
che non vengono accettate e ciò rischia di 
far decadere un mezzo di pagamento la cui 
utilità è fuori dubbio. 

Il gruppo turistico di Sesto Fiorenti
no ncorda con affetto 

VITTORIO CALIERI 
e in sua memoria sottoscrive 
171 000 lire per l'Unità. 
Sesto Fiorentino (Fi), I ottobre 
1989 

Luigi Corbant. vicesindaco di Mila
no, con protondo dolore, pianse la 
scomparsa del grande 

GIANNI SANTOCCHI 
che tanto prestigio ha dato alla cit
tà di Milano e tante emozioni ha 
donato al pubblico con la sua arte 
straordinaria. 
Milano, 1 ottobre 1989 

I compagni della Federazione Pei di 
Cuneo sono vicini a Giulio e alla fa
miglia per la acomparsa del papà 

' PIETRO DUBBIO 
I funerali avranno luogo oggi, do
menica 1 ottobre, alle ore 14.30 a 
Verzuolo. 
Cuneo, I ottobre 1989 

I compagni della Cgtl di Cuneo so* 
no vicini a Costanza e famiglia per 
la scomparsa del papa 

RETRO DUBBIO 
Cuneo, 1 ottobre 1989 

Giuliana e Andrea si uniscono al 
dolore del compagno Pino Rissetto 
e famiglia per ta morte della marti* 
ma 

NERI 
Caratco-Trieste. 1 ottobre 1989 

Nel V anniversario della scompar
sa del compagno 

RINO BONVrCINI 
la moglie Adriana, 1 figli Calia, Elia* 
na, Andrea e la sorella Franca lo ri
cordano ai compagni e al dipen
denti della Coop Liguria sottoscrì
vendo 100.000 lire per IVmlò e 
SO 000 lire perla sezione Rei del Ca
naletto, 
U Spezia, 1 ottobre 1989 

Ricorte il 14° anno dalla morte del 

LUIGI GIANELLI 
(Pcol 

I familiari (0 ricordano a compagni 
« amici di Levanto e sottoscrivono 
per l'Unità. 
La Spezia, 1 ottobre 1989 

'Netta ricorrenza della scomparsa 
del Compagni 

CONCETTA 

EUGENIA ACROFOGUO 
i figli li ricordarlo a compagni, ami
ci e quanti li stimarono per le loro 
doti morali e umane che li distinse
ro durante la loro vita. In memoria 
sottoscrivono per l'Unità. 
Ge-Pfigli. I ottobre 1989 

Ricorre il 9° anno dalla morte del 

GIUSEPPE GIANELLI 
I familiari lo ricordano a compagni 
e amici di Levanto e sottoscrivono 
per l'Unità. 
La Spezia, I ottobre 1989 

Nell'8» anniversario della scompar
sa del compagno 

VINCENZO VITALI 
il fratello Pietro lo ricorda con gran
de rimpianto e in sua memoria sot
toscrive 50.000 lire per Wmtà. 
Milano, 1 ottóbre 1989 

In memoria dei propri cari 

BRUNO 
EMILIA 

EUGENIO 
LUIGI 

Narciso Somigli sottoscrive 100 000 
lire per l'Unità 
Firenze, 1 ottobre 1989 

Nel 20° anniversario della scompar
sa del compagno 

GINO ISIRDI FERRI 
la famiglia lo ricorda con affetto e 
sottosenve 100 ODO lire per l'Unità. 
Empoli (Fi), 1 ottobre 1989 

In ricordo eli 

ANDREA PARENTI 
compagno partigiano, la lamigfr<i,o-
norandone la memoria, sottoscrive 
100 000 lire per i Unità. 
Firenze, 1 ottobre 1989 

Ad un anno dalla scomparsa della 
compagna 

NORMA CIAMPI 
la sorella Adalgisa, nel ricordarlo j 
tutti con affetto sottoscrive 100.000 
lire per I Unità 
Pistoia, 1 ottobre 1989 

Nel 5° anniversario della scompar
sa del compagno 

ODO SAVELU 
la moglie Delina e il figlio Andrea lo 
ricordano sottoscrivendo 50000 IV 
re per l'Unità 
Arena Melato (Pi), I ottobre 1989 

Recentemente è scomparso 

BRUNO DEL COLOMBO 
I compagni Nelli, Verdlanelli, Bac-
ci, Bellini e Nella, ricordandolo con 
stima e affetto, sottoscrivono 50.000 
lire per l'Unità. 
Volterra (Pi), 1 ottobre 1989 

La famiglia Canneri, nel ricordare il 
compagno 

LUCIANO 
sottoscrive 50000 lire per l'Unità. 
Livorno, 1 ottobre 1989 

Ricorre oggi I'B0 anniversario della 
morte della cara e amata compa
gna 

DERNA ZOL 
IR MoKher 

Il manto Savino, il figlio Morino, la 
nuora Ondina, la nipote Scilla la ri
cordano a tutti coloro che la co
nobbero e le vollero bene soMoscn-
vendo tire SO 000 per IVmtù, 
Trieste, I ottobre 1989 

ISTITUTO 
TOGLIATTI 

IL PCI DEL NUOVO CORSO 
CULTURA, POLITICA, PROGRAMMA 

Corao di tormazlona politica par dirigami « funzionari dal tei 
• Fratlocchta, tm 22 Appi» Nuova, noma, 
23 ombra • 22 dleambra 

La cultura politica • l'azione programmatica, l mutamantl ao*> 
cfali a le proposte di governo, Il nuovo Pel e la prova ammini
strativa del '90 in un cojso di IqrrnaslQne rivoltola dirigenti e 
funzionari provinciali e regionali. Lezioni svolte da ricercato
ri e docenti universitari, confronti tematici con dirigenti dal 
partito e ministri del governo ombra. Metodologie didattiche 
rivolto alle tecniche d'apprendimento, a modalità di discus
sione e scrittura, agli aspetti del linguaggio e delle (orma di 
comunicazione. Si potrà frequentare un corso di lingua ingle
se. , 
Il programma del eorso preveda otto moduli «ematici, della 
durata di cinque giorni l'uno. Ogni modulo inizia II lunedi po
meriggio e, si conclude nella mattinata de) venerdì. 

Essi affronteranno aspetti e problemstiche Inorami,' 

- conflitto sociale moderno a politica della liberta; 
- teorie del cambiamento sociale; 
- diritti, diritto, cittadinanza; , 
- Italia ed Europa nel mondo Interdipendente; 
- differenza sessuale • rappreaantanzé nelle politica eam

biata: 
- sistema politico Italiano: par una nuova lìbsrszione; ' 
- città, territorio, vivere quotidiano; 
- riflessioni sul nuovo partito. 
Per Informazioni riguardanti le modalità di partecipazione al 
corso rivolgersi alla federazioni e al comitati regionali. 
Segreteria del corso; Stefania Fagiolo, Ut. Togliatti. 

1- niiMiT 

MONDO NUOVO - CBS 
La bacheca elettronica del Pel 

Edizione speciale per Roma 
C o n qualsiasi computer provvisto d i m o d e m potu
te collegarvl cori M O N D O NUOVO -" CBS, " 
Potete discutere c o n I dirigenti del part i ta .cor) I 
candidati comunisti per II comune di R o m a c o n 
I ministri del governo ombra sul fatti d i crona
c a sul problemi della società, sul vostri diritti e) 
cittadini, Potete parlare di R o m a del suol proble
m i di come la vorreste e d a n c h e lasciarvi coin
volgere dal le Intriganti provocazioni d i HARD 
CU(0)RE. , r ^ 

Potrete collegarvl dal le ore 12 , d i mercoledì A ot 
tobre ch iamando I numeri: 

06/6796860 e 06/6789414 
con |,pacarrigttl,dl c^>mufllepzlone settati a 8 „ N 1. 

Per Informazioni chiamare II numero 06/6711330. 

t 
I DAVID 

" \ 

Maurizio Magglanl 
MAURI MAURI 

«Credo che di libri 
come questo di cosi 

vigoroso sprezzo delle 
mode e di cosi acuta 

modernità, c e ne 
siano pochissimi. 

Quest'opera 
leggerissima e gala e 

aerea, ha talvolta la 
trasparenza 

dell'alabastro». 
(Franco Fortini) 

Boris Viari 
UN MESTIERE DA 

CANI 

La spensieratezza 
post-bellica, 

l'americanismo 
trionfante, le caves 

esistenzialiste di 
Jiulietle Greco: gli 

anni frenetici del 
secondo dopoguerra 
in Francia raccontali 

da un eclettico 
intellettuale parigino. 

Paolo Zardo 

CRONACA ADDIO 
Una scrittura 
saporosa, Ironica, 
immediata senza 
compiacimenti, da 
cronista che va drillo 
al fatto. Racconti 
divertiti e divertenti di 
sé, del proprio 
giornale, di trentanni 
di .vita. 

Karel Capok 
IL LIBRO DEGLI 
APOCRIFI 
Un Don Giovanni 
molto poco virile, 
una Giulietta con otto 
figli, un Abramo 
che non riesce a 
trovare i dieci giusti: 
racconti ironici e 
amari scritti per 
dissacrare, in tempi di 
tirannide, il mito del 
"dittatore". 

J 
Lite 16 000 Lire 1S0OO 

Editori Riuniti 

16 l'Unità 
Domenica 
1 ottobre 1989 


